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MERANO. Sei le mozioni relative a 
temi di interesse nazionale pre-
sentate dal leghista Sergio Ar-
manini e discusse durante l’ulti-
ma seduta del consiglio comu-
nale. Documenti che hanno sol-
levato voci indispettite da più 
parti  dell’aula,  da  Peter  Enz  
(Freiheitlichen) a Walter Taran-
to, che insieme alla Civica per 
Merano si è astenuto per prote-
sta. Nel frattempo, Armanini ha 
diffuso  una  nota  intitolata  
“Scandalo  nazionale”  con  cui  
accusa il sindaco Paul Rösch re-
lativamente al suo voto contra-
rio al sostegno del Ddl del gover-
no di maggioranza sul Revenge 
Porn, la pratica di condivisione 
di immagini a carattere intimo 
senza il consenso dei soggetti ri-
presi, a scopo di ricatto o di ri-
valsa su una donna, su un uomo 
o sull’intero genere femminile.

Per capire perché Armanini 
abbia presentato tante mozioni 
su temi che vanno dalla riduzio-
ne di parlamentari e senatori al-
le disposizioni in materia di eu-
tanasia bisogna fare un passo in-
dietro. Al 21 marzo, quando è 
stata approvata la  mozione di  

Francesca Schir che ha portato 
Merano  ad  aggiungersi  alla  
schiera  di  Comuni contrari  al  
Ddl Pillon. Non erano mancate 
le  rimostranze  dei  leghisti:  
«Questo Ddl cerca di arginare 
lo strapotere delle donne» la fra-
se choc di Andrea Maestri, men-
tre Armanini aveva addotto i co-
sti di una seduta per delegittima-
re la discussione, aggiungendo 
che ci si sarebbe dovuti occupa-
re solo di questioni cittadine.

Così, appena iniziata la sedu-
ta di mercoledì sera, la presiden-
te del consiglio comunale ha di-
chiarato di aver notato «la pro-
vocazione del consigliere Arma-
nini». Quest’ultimo ha ribattu-
to immediatamente che di mo-
zioni  simili  ne  avrebbe  avute  
pronte  200,  soggiungendo  la  
speranza che «ci si torni a foca-
lizzare sul compito di gestire la 
città, in caso interloquendo coi 
Comuni limitrofi». Secca Schir: 
«La mozione sul Ddl Pillon ave-
va un aggancio diretto, la sena-
trice Julia Unterberger, che sie-
de nella commissione del Sena-
to preposta alla discussione del 
disegno di legge in questione». 
Mentre le mozioni di Armanini 
auspicavano nella parte delibe-
rante un’opera di “sensibilizza-
zione”, il 21 marzo erano state 
discusse e approvate anche ini-
ziative sul territorio.

Armanini (Lega)
dà battaglia
a suon di mozioni
La protesta. Scintille
per la provocazione 
nella discussione 
su temi nazionali
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